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TRATTAMENTO GENERALE DEL TRATTO CERVICALE  con TUINA e MOXA 
 
Di  Ulderico Stoppani e Gabriele Filippini  

 
 

La pratica intensiva delle arti marziali sviluppa talvolta contratture nella zona del collo, specie a seguito di 

allenamenti al sacco o a seguito di tecniche di lotta e del resto la contrattura di questa zona come 

conseguenza di squilibri posturali e/o psicosomatici è estremamente diffusa. 

Quello che vogliamo suggerire è un semplice trattamento di Tuina – Massaggio Tradizionale Cinese - in grado 

di rilassare ed ottimizzare rapidamente lo stato energetico e fisiologico della zona del collo e delle spalle. 

Per questa sequenza il ricevente sarà seduto su di uno sgabello, meglio senza schienale, compito 

dell’operatore sarà verificare che la postura sia correttamente eretta. 

.Iniziamo il trattamento con quen fa sulla zona dei muscoli trapezi, da una parte e dall'altra, abbastanza a 

lungo (almeno cinque minuti su ogni lato). Il quen fa rilassa i meridiani tendino- muscolari, e tonifica i meridiani 

principali. Quindi qualsiasi trattamento, specie in caso di dolori, inizia con questa tecnica. L’operatore assume 

la posizione kon pu (posizione dell’arco o dell’arciere), spalle sono rilassate e ben radicato, la mano dx tratta il 

trapezio a sinistra e viceversa,la mano libera poggia sull’omero del ricevente con l’intenzione di trasmettere un 

senso di fermo rilassamento. Parto dalla base del collo gradualmente mi sposto con la mano verso l'esterno. 

Ricordiamo che in questa zona si trova anche un riflesso neurologico corrispondente al punto 21VB, proprio al 

centro del trapezio, che tende ad abbassare la pressione sanguigna; di conseguenza dopo un po', la persona 

percepisce un naturale senso di rilassamento. (Attenzione dunque con i soggetti ipotesi). 

Utilizziamo ora una tecnica che combina rotolamento e vibrazione: per trattare il trapezio destro, poggio la 

mia mano destra sul braccio del paziente in corrispondenza del deltoide e lo faccio vibrare, mentre l'altra 

mano esegue quen fa sul trapezio stesso. È importante lasciar cadere naturalmente il braccio, poiché, dopo 

alcuni istanti, si ha la sensazione di liberazione dei meridiani energetici del braccio stesso. 

- Continuiamo con na fa (tecnica di presa), impastando in modo ampio tutta la massa muscolare.  

- A questo punto  eseguiamo un' applicazione specifica del quen fa rapido per liberare il collo. Questo 

massaggio viene utilizzato per tensioni generali del collo.I dolori muscolari, normalmente, sono dovuti e sono 

accompagnati da contrazioni muscolari. Le contrazioni muscolari, e i dolori in genere, in medicina cinese, 

hanno a che fare con ristagno di energia di tipo vento nella zona. Il 

vento è l'energia della primavera, attiva il fegato e i muscoli; quando i 

muscoli sono contratti significa che c'è un eccesso di vento. 

Utilizziamo quindi una tecnica rapida disperdente per drenare il vento 

dalla zona della base dell'occipite. In questa zona ci sono una serie di 

punti molto importanti connessi con la presenza di vento:10VU, 20 

VB e16VG. È un quen fa molto rapido, esercitato con le quattro dita 

della mano: mantengo sempre una mano come appoggio, mentre le 

quattro dita dell'altra mano “schiaffeggio” (mi appoggio col mignolo, le 

altre dita sono molto morbide) i punti precedenti. Per trattare la spalla 
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destra, esercito il quel fa con la mano sinistra, mentre la mia mano destra sostiene la spalla del paziente. Con 

questa tecnica liberiamo il vento,  che, come energia esterna ma anche interna , ha la caratteristica di andare 

verso l'alto seguendo prevalentemente il decorso del meridiano di vescica biliare fino a raggiungere la zona 

temporale. Prestiamo quindi attenzione ad eventuali fastidi o tensioni in questa zona. 

 

Trattiamo ora gli specifici “punti vento” presenti nella zona: 20 VB 
e  16 VG ricorrendo alla tecnica i zhi chan, e per essere più 

incisivi, eseguiamo la manipolazione in questione appoggiando il 

pollice sull'indice , per avere nel contempo uno strumento morbido 

ma sostenuto con una certa energia, con un certo vigore. L'altra 

mano sostiene, a livello della fronte, la testa del paziente.  

La durata di una tecnica dipende dalla nostra sensibilità. Se 

riscontriamo una zona particolarmente contratta, eseguiamo le 

varie tecniche e poi ricontrolliamo la stessa zona per valutarne 

eventuali cambiamenti ed eventualmente ripetiamo le manipolazioni precedenti. I tessuti sono, in un certo 

modo, un tipo di energia che funge da l'interfaccia tra noi  e l'energia interna; lo stato del tessuto dipende dallo 

stato dell'energia, quindi dai tessuti io posso ricavare informazioni circa lo stato dell'energia. 

- Procedo quindi con una ulteriore tecnica per drenare l’energia prevaricante di tipo vento liberata dalle 
tecniche precedenti: l'idea è quella di muovere il cuoio capelluto, con i polpastrelli delle dita e con movimenti 

rapidi dal basso verso l'alto, in maniera tale che il vento che ho messo in movimento, si disperda. L'importante 

è coinvolgere cute e sottocute nel movimento.. 

- A questo punto possiamo continuare con una tecnica di impastamento – tan buo fa - con il pollice sulla 
muscolatura para vertebrale del collo lungo il meridiano di vescica urinaria. Soffermiamoci poi con la tecnica 

an rou fa sul punto 14VG, alla base delle vertebre cervicali. In caso di forte contrattura e pienezza è possibile 

applicare una coppetta su quest’ultimo punto. 

- Sovente la problematica del tratto cervicale è accompagnata da riduzione della mobilità del rachide, per 

ovviare al problema applichiamo ulteriormente la tecnica quen fa sostenedo con l’altra mano il mento del 

soggetto ed imprimendo una lieve trazione che favorisca la rotazione della testa prima verso destra e poi 

verso sinistra. Quando possibile accompagneremo anche l’occipite, sempre sostenuto a livello del mento, in 

movimenti di flesso-estensione lungo la linea sagittale. 

- Proseguiamo il trattamento applicando quen fa e tan buo fa nella 

zona dorsale, prestando particolare attenzione a liberare 

completamente il punto 12VU, punto vento per eccellenza. 

 

 

- Possiamo anche eseguire la tecnica di trazione del collo – ba 
shen fa: sosteniamo la testa del paziente con il nostro braccio, 

facendogli appoggiare il mento al nostro gomito. L'altra mano 



 3

sostiene la base dell'occipite, in  prossimità di punti 20 VB,  tra il pollice e l'indice. Molto delicatamente 

eseguiamo una serie di pompage (da dieci a venti), trazionando l’occipite verso l’alto utilizzando la forza delle 

gambe, e ricordando che la fase di rilascio deve essere più lenta di quella di trazione. 

 

- Proseguiamo il trattamento eseguendo quen fa sull’arto superiore. Mentre una mano esegue la tecnica l’atra 

sostiene il braccio all’altezza del gomito e ricordiamo anche di dedicare attenzione ad alcuni punti importanti:5 
TR (che ha un'azione globale sui 3 i meridiani yang del del braccio) che trattiamo con an ruo fa; il punto 3IT 
punto chiave del Du Mai ha una fondamentale azione di riequilibrio della muscolatura del collo (si trova alla 

base del mignolo, laddove, chiudendo il pugno, si forma una pieghetta anatomica). Su quest'ultimo punto, 

possiamo utilizzare energicamente la tecnica nie fa , dando un vero e proprio pizzicotto. 

- Con la scopo di eliminare definitivamente le energie prevaricanti sbloccate dal trattamento, soprattutto in 

caso di comparsa di cefalea, manipoliamo i punti ba xie posti tra le dita delle mani utilizzando le tecniche pi 

fa e ba shen fa. 

 

 

 

 

 

 - Per terminare e trasmettere un ulteriore senso di rilassamento eseguiamo la tecnica bao fa (bao significa 

avvolgere, proteggere, coprire) Chiediamo al soggetto di lasciare morbida la spalla, e, avvolgendola con il 

palmo delle due mani la facciamo ruotare dolcemente la massa muscolare in un senso e nell'altro, quindi 

proseguiamo la manovra lungo il braccio fino alle dita con l’intenzione di ripristinare efficacemente la 

circolazione energetica.  

 

MOXA 
Qualora  la problematica cervicale sia sostenuta anche da una importante componente “freddo” consigliamo di 

utilizzare la moxa su alcuni dei punti visti più sopra : 21VB, 14VG, 12VU, 3IT. 

Per la somministrazione utilizziamo normalmente “sigari” di moxa, meglio se senza fumo ricordando che la 

moxa, come insegna il Dott. Shen Hong Sun, va preferibilmente utilizzata in apertura del trattamento vista la 

notevole azione di espulsione delle xie qi che è in grado di esercitare. 

 

Concludiamo ricordando che quello riportato è un trattamento generale utile per un riequilibrio energetico della 

zona del rachide. Non certo da utilizzare sic et simpliciter in presenza di reali patologie per le quali 
diviene auspicabile l’utilizzo dell’agopuntura o di altre metodiche da parte di personale medico 
qualificato. 

 
 

 


